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ITA 1-2-3-4-6-8  

A.I. 1-5 

C.M.S. 1-2-3 

ST 1-2-3-7 

C.C. 8-9-15-16 

GEO 1-3-5 

SC 1-3 

C.L. 1 

MU 1-3 

MAT 1-2-3-4-5-8-

9-10 

TI 1-2 

ING 1-3 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Persona 
liz- 

zazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendimen

to 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  Gli alunni xx e xy svolgono attività semplificate. 

  

  

 

Compito 

unitario 

Osservazione e lettura  della realtà partendo dalle tracce. Uso 
consapevole dei linguaggi verbali e non per apprendere, comunicare e 

confrontare conoscenze e opinioni.  

Metodo-

logia 
Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning.  

Verifiche 

Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione 
parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, 

produzioni multimediali ecc. 
 

Risorse da 

utilizzare  

Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, 
materiale strutturato (carte geografiche) e non, PC. 

Tempi  Da Settembre a Gennaio  

Note 

 
Classi terze anno scolastico 2012/2013 

 MI RICORDO … 

Classificazione e 
interpretazione di 

dati statistici. 
Confronto, 
scomposizioni, 

composizioni e 
ordinamenti di 
numeri entro il mille  
Tecnica di calcolo in 

colonna e proprietà 
delle 4 operazioni . 
 (MAT) 

Risoluzione di 

situazioni 
problematiche 
legate alle 
esperienze vissute. 

(MAT) 

Utilizzazione di fonti diverse per la 
ricostruzione del passato. 

(ST) 

Il linguaggio del 

corpo come 
modalità 
comunicativo-

espressiva. 

(CMS) 

Correttezza ortografica. Le parti 
variabili del discorso: articolo, 
nome, aggettivo,pronomi 

personali, verbo.  

(IT) 

La materia e i 
suoi stati 

(SC) 

Ascolto, lettura, 

comprensione, analisi e 
produzione di testi di 
diverso genere:fiabe, 

favole, miti e leggende. 

(IT – ST – C .L) 

Lettura e 
rappresentazione 

di  ambienti.. 

(GEO - C.L.) 

La relazione che 

intercorre tra 
elementi del 
paesaggio e le 
figure solide e 

piane.  

(GEO -MAT)  

Interazione in contesti 
significativi riconoscendo le 
proprie e altrui emozioni (amici-

famiglia) (  ING –MU – AI) 

Il linguaggio 
musicale come 
espressione 

delle proprie 
emozioni.  

(MU) 

Saluti e presentazioni. 
Uso degli aggettivi. 

Denominazione dei componenti 

della famiglia.( ING)  



 

Seconda 

parte   
   Titolo dell’U.A.   “ Passato e Presente” N.  1 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 
attuati, 

- strategie 

metodolo-
giche 

adottate, 
- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,          

-ecc.  

 
 

 

Strategia metodologica: La scuola è ricominciata ed i primi giorni di scuola, gli alunni 

sentono il bisogno di raccontare le loro esperienze vissute in estate, descrivere i posti da 
loro visitati, rappresentare gli ambienti delle loro vacanze. Nelle conversazioni i bambini 
sono indotti a parlare, ad ascoltare gli altri, a riflettere sulle emozioni provate, in modo 
da favorire quel clima di socializzazione e condivisione, consentendo a tutti di acquisire 
nuove conoscenze. 
Situazione problematica di partenza: Si chiede ai bambini dove sono stati in vacanza? 
Che tipo di luogo è stato visitato? Montagna, città d’arte,  mare? Chi è rimasto a casa? 
Com’è stato il rientro a scuola? Qual è stato l’ultimo giorno di scuola e il primo dopo il 
rientro? Quanto tempo è trascorso da Giugno a Settembre? Se hanno notato qualche  
cambiamento climatico? A quale stagione andiamo incontro? Quali sono i colori della 
natura? Se dovessero rappresentare le emozioni quale colore sceglierebbero? 
Attività. Matematica: sono state proposte numerose attività-gioco, di gruppo ed 
individuale per creare una situazione educativa tale, da far lievitare la motivazione, 

rianimare l’interesse, sollecitare l’intelligenza, favorendo quel “benessere” relazionale 
che deriva dallo stare piacevolmente insieme. Dopo aver ripetuto il raggruppamento 

delle h.da.u. seguendo il criterio posizionale, eseguito numerazioni per 1, 2, 3, 4 ,ecc 
progressive e regressive per ripetere le tabelline, lettura di numeri, dettati, confronto, 

composizioni e scomposizioni degli stessi entro il 100, si è continuato con le  
rappresentazione dei numeri fino al 1.000 in cifra, in parola, con l’uso dei regoli, dei Bam 

e dell’abaco. Si sono riviste le 4 operazioni ed in particolar modo le addizioni e le 
sottrazioni  hanno richiesto numerose esercitazioni affinchè fosse chiaro il valore 

posizionale delle cifre. Per le moltiplicazioni si è proceduto prima con gli schieramenti e 
poi in colonna; per le divisioni con le distribuzioni, con” i gruppi di…” e poi in colonna. 

Molto prezioso è risultato l’uso del materiale strutturato: i Bam per lo svolgimento delle 
divisioni nelle varie fasi di fifficoltà, dove ogni alunno ha imparato a verbalizzare il 
procedimento.  Per risolvere situazioni problematiche sono stati proposti testi nei quali i 
bambini, dovevano procedere nella lettura, individuazione dei dati, intuizione dell’ 
operazione, esecuzione e risposta. E’ stato proposto alla lavagna, il “gioco della Scimmia” 

che consiste nell’ingrandire e rimpicciolire linee, quantità, figure ( 2ogni 1, 1 ogni 3, 1 
ogni 4, ecc.). L’osservazione di oggetti visti dall’alto, dal basso, dal lato, di fronte ha 

permesso alla docente di predisporre la realizzazione e costruzione di solidi con 
stuzzicadenti, cannucce e plastilina, individuazione dello spigolo, del vertice, dele facce. 

Sono state poi realizzate classificazioni dei solidi in poliedri e di rotazione. Hanno così 
compreso che i solidi sono tridimensionali, le facce  hanno due dimensioni e le linee una. 

 Per l’acquisizione del concetto di retta si è fatto uso della manipolazione di fogli di carta   
guardandoli dal bordo, curvandoli e realizzando delle pieghe orizzontali, verticali, 

oblique, parallele, incidenti e perpendicolari.  Proficuo è risultato l’utilizzo del Beet-Bot 
per la realizzazione di percorsi lineari, con cambi di direzione determinando angoli retti, 

piatti o giro, di linee spezzate semplici: i poligoni.  
Scienze: l’osservazione di alcuni fenomeni naturali come l’arcobaleno, l’acqua che si 

trasforma in ghiaccio, ha incuriosito i bambini che formulando, cercando informazioni, 
hanno imparato tramite il metodo sperimentale a ipotizzare delle risposte e verificarle. 

Hanno compiuto numerose esperienze(esperimenti) sugli stati della materia e seguendo 
le tappe del M.S. hanno “giocato” a fare gli scienziati. Si sono posti domande come: L’aria 



 

può modificare la caduta degli oggetti? Un solido può modificare la sua forma? Le polveri 

sono liquidi? Come fanno alcuni insetti a camminare sull’acqua? Un liquido può salire 
verso l’alto? I gas pesano? I gas si possono comprimere? Due liquidi mescolati fra loro 
possono formare una soluzione? In una soluzione, si può ricavare la sostanza che si è 
sciolta? Che cosa succede se mescoli fra loro due polveri? E due liquidi? Che cosa c’è nel 
sottosuolo? Per ogni domanda si sono realizzate esperienze e si sono tratte conclusioni.  
 Geografia: dalle descrizioni orali dei luoghi di vacanza si è passati alla  “lettura” dei vari 
paesaggi evidenziando le caratteristiche fisiche, i vari elementi, risorse naturali e attività 
dell’uomo ad esse correlate. Per approfondire lo studio degli ambienti geografici, i 
bambini hanno portato cartoline e fotografie per poter distinguere quelle panoramiche 
da quelle aeree. Sono state eseguite ricerche sulle carte geografiche con relativa 
simbologia e  colori che hanno portato alla stampa di una  mappa della nostra città e 
realizzazione di un plastico della zona in cui è ubicata la nostra scuola. In questa 
circostanza si è richiamato il “gioco della scimmia” proposto in mate matica, per la 
comprensione della riduzione in scala. Il gioco della battaglia navale ha permesso agli 
alunni di orientarsi con le coordinate, evidenziando l’importanza dei punti di riferimento.  
Si è passati poi alla produzione del disegno della rosa dei venti con i punti cardinali. Per il 
curricolo locale si stà approfondendo lo studio del mare come risorsa  per l’uomo 
In Tecnologia si è osservato nell’aula scientifica il microscopio nelle sue parti, si è 

realizzato poi il disegno scrivendo accanto come si chiamano le parti di cui è composto; si 
sono esaminati altri oggetti tecnologici, individuandone funzioni e principi: la penna, il 

temperamatite. Nell’aula multimediale gli alunni hanno lavorato sui computer per crearsi 
la propria cartella ed hanno eseguito esercizi-gioco interattivi sul sito baby flash. 

In palestra si eseguono attività motorie di coordinazione corporea, di postura e rispetto 
delle regole. 
VERIFICA: Gli alunni hanno dimostrato di partecipare con entusiasmo e interesse alle 
varie attività proposte. Quasi tutti, fatta eccezione per un gruppetto sanno operare con 
le quattro operazioni, sanno risolvere semplici problemi. Riconoscere figure geometriche 
e piane. Osservare e descrivere paesaggi. Sanno eseguire correttamente esercizi ginnici e 
giochi di squadra. 
 Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
GEOGRAFIA: A.Si orienta nello spazio circostante e sulle cartine geografiche, utilizzando i 
principali riferimenti topologici.B.Individua, rappresenta e descrive, gli elementi di un 
paesaggio e la loro connessione e/o interdipendenza.  

C.M.S: A.Padroneggia gli schemi e posturali, muovendosi nel rispetto delle variabili 
spazio-temporali e dei criteri di sicurezza. D.rispetta le regole e collabora con i compagni 

in situazioni di gioco e di sport.  
MATEM: A.Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con numeri naturali. 

B.Riconosce, rappresenta e confronta figure geometriche individuaandone le 
caratteristiche.D. Rappresenta dati e relazioni, utilizzando varie modalità per ricavarne 

informazioni. E. Risolve situazioni problematiche scoprendo strategie e soluzioni diverse. 
SCIENZE: A. Osserva, registra,classifica, identifica relazioni, produce semplici 

rappresentazioni, riflettendo sulle esperienze condotte.B.Riflette, analizza e comunica 
l’esperienza effettuata in forma chiara. 

TECNOLOGIA: A.Rappresenta oggetti, individuando funzioni e principi di sicurezza. 
CURRICOLO LOCALE: A. Sa che il mare è una risorsa importante per l’uomo. 
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